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Ricerca per la commissione CULT −  

Programmi di finanziamento dell'UE per il 
periodo 2021-2027 in materia di cultura, 
media, istruzione, gioventù e sport: prime 
lezioni, sfide e prospettive future: Erasmus+  

Erasmus+: il programma dell'Unione per 
l'istruzione e la formazione, la gioventù e lo 
sport 2021-2027 integra azioni in tutti i 
contesti di apprendimento, formali, non 
formali o informali in tutte le fasi della vita. 
L'attuale programma si basa sullo stesso 
approccio del precedente programma di 
attività di clustering nell'ambito delle azioni 
chiave (KA 1 Learning Mobility of Individuals, 
KA2 — Cooperazione tra organizzazioni e 
istituzioni, KA3 — Sostegno allo sviluppo 
delle politiche e alla cooperazione) e Jean 

Monnet Actions. L'approccio KA ora si applica anche allo sport, a differenza del programma 
precedente. Le priorità per il periodo 2021-2023 sono Erasmus+ inclusivo, Erasmus+ verde e 
Erasmus+ digitale, che sono integrati in tutto il programma. 

La maggior parte del bilancio (80 %) è erogata attraverso le agenzie nazionali (ANS) dei paesi 
partecipanti (gestione indiretta), mentre l'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura 
(EACEA) eroga il resto. Su un bilancio totale di 25,92 miliardi di EUR per il periodo 2021-2027, il 24,8 % 
è stato impegnato e il 19,3 % è stato pagato nei primi due anni; queste percentuali hanno quasi 
raggiunto gli obiettivi di bilancio.  

Il presente documento è la sintesi dello studio sui programmi di finanziamento dell'UE 2021-
2027 in materia di cultura, media, istruzione, gioventù e sport: prime lezioni, sfide e prospettive 
future: Erasmus+. Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: 
https://bit.ly/3r4icyX 

https://bit.ly/3r4icyX
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Il bilancio rappresenta un aumento significativo rispetto al periodo di programmazione precedente, 
anche se inferiore a quanto auspicato dalla Commissione europea e dal Parlamento europeo. Le 
indagini delle autorità nazionali e di un gruppo più ampio di parti interessate condotte a sostegno 
di questo studio hanno evidenziato una soddisfazione relativamente forte per l'aumento del 
bilancio delle autorità nazionali e per livelli di soddisfazione piuttosto bassi tra le parti interessate. 
Tuttavia, altre prove raccolte attraverso commenti sulle indagini, interviste e documenti di sintesi 
hanno dimostrato che l'aumento è stato comunque accolto favorevolmente. Le aree che le parti 
interessate vorrebbero vedere meglio finanziate sono KA1 e KA2. 

La diversità e l'inclusione sono sempre state importanti per i programmi Erasmus, ma il programma 
2021-2 027 ha una nuova enfasi che è sostenuta dall'adozione di un nuovo quadro per la 
promozione dell'inclusione e della diversità e da orientamenti sulle migliori pratiche. Esiste un forte 
accordo sul fatto che Erasmus+ stia contribuendo a migliorare la diversità e l'inclusione. Le nuove 
caratteristiche del programma, come i partenariati su piccola scala, le somme forfettarie e le 
procedure di proposta in due fasi, sono state accolte con favore per il fatto che potrebbero attrarre 
organizzazioni più piccole e nuovi arrivati. Le parti interessate vorrebbero tuttavia fare di più per 
colmare il divario tra il costo effettivo delle persone che studiano all'estero e la sovvenzione che 
ricevono, nonostante l'introduzione di pagamenti integrativi per coloro che hanno minori 
opportunità. Il tempo e i costi necessari per inserire un'applicazione, e il fatto che le organizzazioni 
più piccole spesso hanno bisogno di un aiuto esterno per fare la loro applicazione, sono spesso 
deterrenti per le organizzazioni con poche risorse. Le procedure sono complesse da comprendere 
per i piccoli e i nuovi partecipanti al processo, come i giovani. 

In una serie di possibili benefici, l'aumento della mobilità per l'apprendimento non formale e 
informale, la promozione della partecipazione dei giovani ai processi democratici e all'impegno 
civico, la promozione dell'inclusione e della diversità, il miglioramento della qualità dell'istruzione, 
della formazione e dell'animazione socioeducativa e la mobilità per l'apprendimento si sono distinti 
nell'indagine, con due terzi o più delle parti interessate che hanno visto queste attività, che sono 
attività fondamentali di Erasmus+, come vantaggiose. C'è un notevole scetticismo sul contributo 
allo sport e alcuni dubbi sul contributo alla transizione digitale.  

Tuttavia, l'efficacia del programma è compromessa da questioni pratiche. Sebbene gli aspetti della 
domanda di finanziamento Erasmus+ siano migliorati o stiano ottenendo risultati positivi (ad 
esempio in termini di chiarezza degli inviti o comunicazione in merito), l'efficienza dei processi di 
applicazione, valutazione e rendicontazione è ostacolata dalla mancanza di sostegno e 
orientamento, dall'incoerenza tra le NA. Soprattutto, la facilità d'uso del modulo di proposta e degli 
strumenti digitali e informatici è un problema. 

Erasmus+ si sta dimostrando resiliente ai fattori esterni. Ha resistito alla COVID-19 e ha adattato il 
suo approccio all'adozione accelerata degli ambienti digitali. Ha anche assorbito i cambiamenti 
legati all'uscita del Regno Unito dall'UE senza problemi percepibili e ha facilitato l'inclusione dei 
rifugiati dall'Ucraina. L'aumento dei prezzi rimane fonte di preoccupazione sia per le NA che per le 
parti interessate.  

Vengono formulate le seguenti raccomandazioni: 

Raccomandazione 1: Rafforzare il coordinamento per garantire una comprensione comune 
delle norme Erasmus+  

Un maggiore coordinamento tra le autorità nazionali guidate e monitorate dalla Commissione 
europea porterebbe a un'interpretazione più coerente delle norme in tutti gli organismi nazionali e 
impedirebbe alle autorità nazionali che richiedono documentazione o contributi difficili da ottenere 
per le piccole organizzazioni, standardizzando nel contempo la qualità delle valutazioni nei vari 
paesi partecipanti. La Commissione europea dovrebbe garantire che le autorità nazionali e i loro 
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valutatori abbiano una chiara comprensione della differenza tra sovvenzioni per progetti e 
sovvenzioni di funzionamento, in quanto l'obiettivo di sviluppo delle capacità delle sovvenzioni di 
funzionamento che le differenzia dalle sovvenzioni per progetti non è ben compreso. 

Raccomandazione 2: Perseguire un'ulteriore semplificazione 

Le misure di semplificazione nell'ambito dell'attuale programma sono state accolte con favore, ma 
vi sono ulteriori margini di semplificazione, compreso il modulo della proposta, e orientamenti più 
semplici in un linguaggio semplice. 

Raccomandazione 3: Affrontare le questioni informatiche 

Le questioni relative alla nuova piattaforma dovrebbero essere affrontate con urgenza in quanto vi 
è il rischio che i potenziali richiedenti siano dissuasi dall'applicare. Sono necessarie ricerche 
dettagliate sull'entità del problema dei "bug" nel nuovo sistema e sulle difficoltà intrinseche 
nell'utilizzo dell'interfaccia della piattaforma. Le parti interessate ritengono che l' interfaccia debba 
essere semplificata.  La Commissione dovrebbe inoltre esaminare il motivo per cui le autorità 
nazionali hanno una visione più negativa dei sistemi informatici rispetto ad altre parti interessate. Il 
modulo beneficiario (BM), il supporto linguistico online (OLS) e il modulo di gestione dei progetti 
(PMM) sembrano porre problemi particolari, almeno in termini di mancanza di facilità d'uso.  

Raccomandazione 4: Inclusione di incentivi in Erasmus+ 

Le parti interessate consultate per questo studio hanno sottolineato l'importanza di realizzare 
pienamente le ambizioni di inclusione delineate nelle proposte di progetto e di evidenziarle nelle 
relazioni finali. A tal fine, la Commissione europea potrebbe prendere in considerazione la possibilità 
di stabilire obiettivi europei, accompagnati da indicatori di impatto, e da un più ampio sistema di 
incentivi per orientare e incentivare i contributi dei paesi verso il conseguimento dell'inclusione 
all'interno di Erasmus+. 

Raccomandazione 5: Affrontare la tempestività 

È necessaria maggiore certezza sul momento in cui le decisioni sono prese e i pagamenti sono 
effettuati. Le parti interessate non solo ritengono che ci voglia troppo tempo per prendere decisioni 
di aggiudicazione, ma evidenziano incertezze o ritardi nella tempistica dei contratti e dei pagamenti 
ai beneficiari. Ciò aumenta il loro onere amministrativo e complica la pianificazione finanziaria, che 
è particolarmente dannosa per le piccole organizzazioni e i nuovi arrivati, compromettendo in tal 
modo le ambizioni di inclusione e diversità. 

Raccomandazione 6: Migliorare la comunicazione su funzionalità poco note della piattaforma 

Le parti interessate sembrano avere una scarsa consapevolezza dei moduli per il marchio di qualità 
e la gestione dei progetti. Ciò dovrebbe essere affrontato a livello nazionale e dell'UE.   

Raccomandazione 7: Migliorare la trasparenza del processo di valutazione della proposta 

I richiedenti dovrebbero ricevere un feedback più dettagliato sui punti di forza, le debolezze e i 
settori di miglioramento delle loro domande. Il tempo dedicato a questo scopo darebbe frutti in 
futuro sotto forma di applicazioni di migliore qualità. Le sessioni informative sugli obblighi di 
comunicazione dovrebbero essere programmate all'inizio del progetto piuttosto che attendere 
alcuni mesi.  
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Raccomandazione 8: Migliorare la trasparenza del portafoglio dei progetti finanziati  

La Commissione europea potrebbe valutare la possibilità di aumentare la trasparenza e la 
ricercabilità del portale Erasmus+ e del portale delle opportunità di finanziamento e di gara per 
consentire alle parti interessate e alle parti esterne di scaricare e analizzare dati completi sui progetti. 
Attualmente, è possibile effettuare analisi molto limitate a livello di progetto e paese, il che limita la 
trasparenza dei finanziamenti assegnati. 

Raccomandazione 9: Ridurre il rischio finanziario 

Elaborare un manuale completo o un documento di orientamento contenente il chiarimento dei 
requisiti e delle migliori pratiche per l'informativa finanziaria al fine di eliminare l'attuale incertezza 
e l'ambiguità percepita in merito alle aspettative. Ciò dovrebbe riguardare anche la gestione del 
rischio finanziario per attenuare il rischio che i progetti falliscano a causa di problemi finanziari.

 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/3r4icyX 

Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per la CULT: 
https://research4committees.blog/cult/ 
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